
SuperPippo in campo
Attenzione a Crouch

Le formazioni

L’unico dubbio che ancora
rimane è quello relativo alla
punta: Inzaghi o Gilardino? Più
probabile il primo (Gila
entrerebbe nella ripresa); per il
resto la formazione sembra
decisa: Dida; Oddo, Nesta,
Maldini, Jankulovski; Gattuso,
Pirlo, Ambrosini; Seedorf;, Kakà
e Inzaghi. Il Liverpool si
dovrebbe schierare con questi

uomini: Reina; Finnan,
Carragher, Agger, Riise;
Gerrard, Mascherano, Alonso,
Kewell; Crouch, Kuyt.
Il solo precedente ufficiale è la
finale dell’edizione 2004/05 della
Champions League, giocata il
25 maggio 2005 a Istanbul. A
conquistare il trofeo furono gli
inglesi che rimontarono nel
secondo tempo lo svantaggio di
3 gol e vinsero poi ai rigori. Per
questo la finale di stasera per il
Milan ha il sapore della rivincita.

GERRARD Il capitano
guidò la rimonta a Istanbul

Fin da giovane
testa e cuore
solo per i Reds

LO SPORT

KAKÀ Merito suo
il «risveglio» della squadra

L’asso brasiliano
così vicino
al Pallone d’Oro

■ di Franco Patrizi

La moglie di Shevchenko, l’ex modella
americana Kristen Pazik, indicata come
la «responsabile» per il trasferimento del
marito dal Milan al Chelsea, ha cambiato
idea, e augura a Sheva un futuro
rossonero. «Lo vedrei bene con Ronaldo»
ha detto al settimanale “Chi”.
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Un mercoledì da campioni

Calcio 20,30 Rai1

Nienteagevolazionisubigliettiper lepar-
tite e articoli del merchandising? E allora
ti faccio squalificare il campo. Questo, in
estrema sintesi, il ricatto portato avanti
da sette capi ultrà rossoneri (con il soste-
gno di altri tre) finiti in carcere su ordi-
nanza del gip milanese Federica Centon-
ze.Tra le personearrestate c’èancheGio-
vanni Capelli, classe 1948, storico capo
della tifoserie rossonera, meglio noto
con il soprannome di “Barone”.
L’inchiesta, inizialmente portata avanti
dalla procura di Monza, era iniziata subi-
to dopo il ferimento di un ultrà rossone-
ro, Leonardo Avignano, colpito a Sesto
San Giovanni, nei pressi del centro com-
merciale Vulcano, con diversi colpidi pi-
stolaalle gambe.Le indaginihannofatto
subitoemergere le lotte internechedivo-
rano la tifoseria rossonera da quando è

stato sciolto (in modo ancora poco chia-
ro) lo storico gruppo della «Fossa dei leo-
ni».
Il vuoto che si è creato ha spinto gli arre-
stati a farsi sotto, per scalare posizioni.
Traipiùattivic’eranoiduepluripregiudi-
cati Giancarlo Lombardi e Mario Diana,
che avevano immediatamente creato il
gruppo «Guerrieri Ultras», divenuto in
breve tempo, e con metodi intimidatori
e violenti, la banda padrona della curva.
«CommandosTigre»e «BrigateRossone-
re», cheavevano l’egemonia,dopobreve
tempo erano state costrette a cedere il
controllo ai nuovi capi o ad «entrare in
società» con loro.
La curva rossonera diventava così il luo-
godi faidee regolamenti di conti (conre-
lative tregue e alleanze) che vedevano
coinvolti personaggi più legati alla mala-
vita (e anche ad alcune famiglie mafiose)
che al tifo. Tanto da attirare l’attenzione

degli investigatori e di alcuni magistrati,
preoccupati per una situazione sempre
più esplosiva e sempre meno sotto con-
trollo. Niente di politico negli scontri e
nelle violenze che da mesi hanno segna-
to la vita della curva rossonera (come tal-
volta accade tra gli ultrà) ma soltanto la
setedipotereediguadagniderivantedal-
la gestione del business legato ai taglian-
di d’ingresso (ottenuti in omaggio o co-
munque prima comprati a prezzo di co-
sto e poi rivenduti al dettaglio), dalla ge-
stione dell’organizzazione delle trasferte
dei tifosi,dallavenditadiarticolidelmer-
chandising (magliette, cappelli, gadget e
quant’altro) e dagli aiuti economici per
la realizzazione delle coreografie.
Tra gli affari più redditizi in curva c’era
anche lo spaccio ed uno degli arrestati,
Davide Maarouf, aveva in casa più di
mezzo chilo di hashish, che poi avrebbe
smerciato allo stadio.

Gli inquirenti, attraverso le intercettazio-
ni, sono riusciti a leggere gli sms con cui
gli arrestati si mettevano d’accordo per
dare inizio alla “torciata”, vale a dire al
lancio di razzi in direzione di giocatori o
tifosi avversari, con conseguente multa
per il club (come puntualmente avvenu-
to) o addirittura squalifica del campo per
responsabilità oggettiva. Il Milan così,
per evitare problemi, preferiva trovare
un accordo. L’ultimo tentativo di estor-
sione è datato 10 maggio 2007 ed ha co-
meobbiettivoibigliettiper la finalediog-
gi contro il Liverpool. Capelli e Lombar-
di si presentano in sede «chiedendo insi-
stentemente un congruo numero di bi-
glietti per la finale; al sostanziale diniego
della società, i due manifestavano il pro-
prio disappunto lasciando trasparire che
avrebbero potuto intraprendere possibili
contromisure». Adesso dovranno pensa-
re solo a come uscire dalla galera.

IL FATTO Manette per sette capi della curva. Minacciavano la società: o ci date i biglietti o causeremo incidenti

Ricatti al club: arrestata cupola degli ultrà rossoneri

■ Stevie G, l'uomo di Istanbul,
il capitano dei Reds, l'anima
del Liverpool, al secolo Ste-
ven Gerrard. Inutile na-
scondersi, è lui il giocato-
re simbolodella squadra
che questa sera cercherà
dibeffareilMilanunase-
conda volta nella finale
di Champions League.
Nato nel Merseyside, a
Whiston, il 30 maggio
del 1980, è cresciuto nel-
le giovanili del Liverpool,
respirando l'erba, il fan-
go e l'aria di Anfield
sindai suoiprimical-
ci. Esordisce in Pre-
miership l'8 dicem-
bre del 1998 e da al-
lora non ha più la-
sciatoilLiverpoolsi-
noadiventarnesim-
bolo e capitano. La
maglianumero8è la
suaedopo la finaledi
Istanbul, quando in
molti lo davano par-
tente verso lidi econo-
micamente più remu-
nerativi,StevieGhadet-
to: «Come potrei mai
pensaredi lasciare ilLiver-
pool dopo una notte del
genere?». Una notte da so-
gnoper i Reds, una notte da
incubo per il Milan. Centro-
campista centrale è conside-
rato tra i migliori interpreti
del ruolo al mondo, il suo
saper dettare i tempi alla
squadra ne fanno un
leader nato, capace di
andare in gol sia di
testa che con tiri
letali per po-
tenza e pre-
cisione.
Non c'è
giocato-
re che
meglio
diluipos-
saincarna-
re lo spirito
di Anfield.
Con lui in
campo i Reds
hanno vinto 2
FA Cup, 2 coppe di
Lega, 2 Community Shield, 2
supercopped'Europa,unaCop-
pa Uefa e una Champions Lea-
gue.Gerrardprovienedaunafa-
miglia che ha sempre tifato Li-
verpool. A differenza di Micha-
el Owen,Robbie Fowler e Jamie
Carragher, tutti,attualiedex, fa-
mosi giocatori dei Reds che era-
notifosidell'Everton, StevieG è
statounragazzodellaKop, il set-
tore del tifo storico del Liverpo-
ol. A Istanbul, nel 2005, è stato
decisivo realizzando il gol
dell'1-3 che riportò in partita i
Reds e spingendo la squadra si-
no alla strepitosa rimonta. Non
era tra i primi cinque rigoristi,
ma la Champions l'ha alzata lui
insieme al premio di miglior
giocatore della manifestazione
e al terzo posto nel Pallone
d'Orodiquell'anno.Gerrardè il
passato, il presente e il futuro
del Liverpool, è la storia di 10
trofei alzati in soli sei anni. Sta-
sera vuol portare sul prato dello
stadioOlimpicolospiritodiAn-
field, perché chi non c'è stato
non può capire… «You'll never
walkalone»,cantalaancoraSte-
vie G. Francesco Caremani

Ciclismo 15,10 Rai3

■ Tutto sembra
prontoperin-
coronare
Kakà. E tutti
si aspetta-
no che sia
lui a guida-
re il Milan

alla rivinci-
ta, o «sempli-

ce» vittoria contro gli
inglesi del Liverpool. Di solito
queste responsabilità capitano
sui veterani del gruppo pronti a
mettereincampoun’energiaca-
librata dall’esperienza invece, a
soli25annieconinsquadraun
nutritonumerodisenatori, toc-
ca al brasiliano guidare i rosso-
neri contro i Reds.
Un ruolo che Kakà si è guada-
gnato sul campo partita dopo
partita: specialmente quest’an-
no,conil fardellodellapenaliz-
zazione e le gambe pesanti dei
compagni reduci dal Mondia-
le,è statounodeipochi (spes-
sol’unico)atraghettareilMi-
lan verso lidi più sereni. A
metà anno, infatti, a Mila-
nello non si respirava quel-
l’aria di serenità spesso de-
cantatadalladirigenzamila-
nista: Ancelotti era in bili-

co, Seedorf
contestato,

il ritor-
no di
Sheva
una

speranza, il sostituto di Sheva,
Oliveira, una tragedia, il quarto
postoincampionatomoltolon-
tano e il cammino di Cham-
pions incerto.
L’unico che sistematicamente
si salvava era, appunto Kakà. È
grazieal brasilianose la squadra
non ha perduto del tutto i suoi
automatismi.Epianopiano i ri-
sultati si sono visti. «Complice»
dituttoquestoèancheAncelot-
ti: il sorCarlettohasemprepun-
tato sul brasiliano, andando
controalsuopresidentechevo-
leva (anzi, imponeva) due pun-
te più Kakà. L’allenatore rosso-
nero,al contrario,haresistitori-
tenendo che la squadra fosse
più equilibrata con una punta
sola. E, in questo modo, Kakà
più libero di muoversi e di in-
ventare.
I risultati parlano chiaro e gara
dopo gara la squadra è cresciuta
fino ai gioielli del brasiliano in
semifinale contro il Manche-
ster: due strepitosi gol in Inghil-
terra e un altro sotto il diluvio
di San Siro. Tre reti che l’hanno
portatoanche intestaallaclassi-
fica dei capocannonieri di
Champions con 10 reti (il re-
cord di 14 è dell’olandese Van
Nistelrooy e del brasiliano Alta-
fini): tutte «carte» che in caso di
vittoriadellaCoppacandidereb-
bero Kakà ad alzare il Pallone
d’Oro a dicembre. Nonostante
in squadra ci siano giocatori co-
me Pirlo, Seedorf e, soprattutto,
capitan Maldini che a trentotto
anni gioca la sua ottava finale
di Champions League.
 Alessandro Ferrucci

Talmente tattici da apparire
due skipper impegnati in
Coppa America. In queste ul-
time ore dal match, Benitez e
Ancelotti, concentrano le lo-
ro maggiori energie a sviare
le domande, a confondere le
acque,a lanciareproclami e a
tenere alta la tensione negli
spogliatoisenza,però,esaspe-
rareglianimi.Perchédahabi-
tué di match importanti, tut-
ti e due sanno benissimo che
la gara va giocata con ore
d’anticipo per acquisire il
maggior vantaggio psicologi-

copossibile.CosìCarlettoAn-
celotti non svela chi scende-
rà in campo tra Gilardino e
Inzaghi e a chi gli chiede, per
l’ennesima volta, se la gara di
questa sera va letta come una
rivincita, risponde: «La finale
di Istanbul non c’entra, due
anni fa era un’altra storia.
Questaèun’altraavventura».
Poi, con una punta di orgo-
glioeunadosediprovocazio-
ne, Ancelotti tira fuori l’orgo-
glioNazionaleeaungiornali-
sta che gli chiede se le tre se-
mifinaliste inglesi in Cham-

pions rendono il calcio bri-
tannico il migliore del mon-
do, risponde: «La Premier Le-
ague si avvicina molto, però i
campioni del mondo riman-
gonogli italiani, almeno fino
al 2010. Anche Kakà è d’ac-
cordo...». Attaccante brasilia-
no che è anche al centro dei
pensieri di Benitez, anche se
il tecnico spagnolo cerca di
dissimulare: «Noi dobbiamo
solo pensare a fare il nostro
gioco. Giocare tutti insieme.
Non avremo l’ossessione di
marcarlo; diciamo che terre-
mo sotto controllo la sua zo-
na». Questa sera le risposte...

IN TV

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Champions League, ultimo atto
Milan-Liverpool ad Atene

Ancelotti: «Non è una rivincita»

Scontro
finale
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